
PROGETTO   N. 1  

Diversamente uguali. Donne dal mondo insieme (Percorso verso la 

cittadinanza) 

 

Analisi dei problemi e dei bisogni 

Il Comune di Montecchio registra la presenza al 31.12.2012 di 894  stranieri su una popolazione di 

10.400 abitanti, pari al 10% circa , percentuale non elevata rispetto ad altre realtà prov.li , ma 

significativa. Le femmine superano i maschi di quasi 100 unità. Provengono da Asia, Africa, 

Americhe , da Unione europea ed altri paesi europei, con una varietà di ben 49 nazionalità diverse. 

Di loro, solo 46 persone risultano avere conseguito la cittadinanza italiana. 

Spesso queste persone, uomini e donne, ma più  spesso le donne, vivono all’interno delle loro case 

con scarsi rapporti con il resto degli abitanti. Solo la scuola rappresenta un luogo e un momento di 

mescolanza, avvicinamento, “integrazione”. I figli di immigrati vivono la doppia realtà del legame 

con il loto paese d’origine e del vissuto nel nuovo paese di accoglienza. 

Si sente il bisogno di una fecondazione incrociata fra le diverse culture e tradizioni  e di acquisire 

gli strumenti essenziali per una cittadinanza non solo formale. 

Finalità e strategie. 

“Un’integrazione ottimale delle donne e uomini migranti rappresenta un elemento chiave 

essenziale per l’effettiva inclusione della seconda e terza generazione delle persone di origine 

straniera, in considerazione del ruolo della donna nello sviluppo della società”(Comitato delle 

Regioni dell’Unione Europea). Si individuano  quindi le donne quale elemento fondamentale per la 

crescita dei territori nei quali vivono e delle prospettive di costruzione di una interculturalità 

rispettosa di tutte le differenze e le diversità.  C’è una forte responsabilità del governo anche 

locale di contribuire a costruire una “cultura dei diritti fondamentali” che comporta e include 

l’obbligo di rispettare i doveri specifici che per noi nascono dalla Carta Costituzionale. 

Finalità del progetto, rivolto alle donne migranti, è di “ESSERE CITTADINE IN ITALIA”, con lo scopo 

che dal confronto fra le differenti culture si pervenga a valori comuni su cui si fonda l’intera  

comunità democratica, nella comune consapevolezza che le relazioni umane sono quelle che 

abbattono le barriere, superano le paure, accendono la curiosità della conoscenza reciproca, 

consentono di perseguire obiettivi condivisi per una migliore qualità della vita di tutti. 

 

 

 



Obiettivi generali 

Attraverso incontri periodici fra le donne straniere partecipanti , la consigliera alle P.O. e donne 

italiane del volontariato, si intende promuovere la conoscenza e lo scambio di pensieri, idee, 

racconti , cibi, secondo il principio della reciprocità e il confronto  su diritti e doveri nella famiglia, 

nel lavoro, nella salute. 

Primo strumento di riflessione sarà  la Costituzione Italiana , in cui rintracciare i diritti e doveri 

costitutivi del diritto di cittadinanza di ogni individuo. Le letture e le conversazioni saranno 

trascritte dalle partecipanti in modo da costituire una documentazione del lavoro svolto. Ciò 

comporterà un corso di computer e l’affiancamento delle più inesperte da parte dei giovani 

volontari della “Leva giovani”. 

Fondamentali saranno le testimonianze di persone di nazionalità diversa per  raccontare storie di 

diritti negati/o conquistati e spettacoli teatrali sui temi dell’accoglienza e dalla cittadinanza, con 

cui sensibilizzare  un pubblico più vasto ed eterogeneo. 

Risultati attesi. 

Grazie al coinvolgimento di più soggetti pubblici e privati (Comune, Coop Consumatori Nordest, 

Volontariato) l’azione dell’Amministrazione è volta alla più ampia partecipazione al percorso da 

parte dei cittadini di Montecchio, percorso quindi non esclusivo delle donne migranti, ma inclusivo 

di tutti gli abitanti. Ci si attende un graduale aumento della sensibilità al tema della cittadinanza e 

maggiore comprensione e rispetto delle differenze culturali e religiose da un lato, la  piena 

consapevolezza dei diritti e dei doveri previsti dalla Costituzione Italiana  e da quella europea da 

parte delle donne straniere dall’altro. Nel triennio si  mira a coinvolgere tutte le etnie presenti nel 

comune con lo scopo di migliorare le relazioni e la capacità comunicativa fra residenti e migranti. 

Soggetti e Uffici coinvolti. 

Giunta comunale, consigliera alle Pari Opportunità, economato, personale dei servizi sociali e 

biblioteca, soggetti esterni (consulta volontariato, Coop Consumatori Nordest). 

Tempi di attuazione: gennaio 2013-giugno 2014 

 

Fonti finanziarie: apposito stanziamento in bilancio, fondi messi a disposizione dalla Copp 

Consumatori Nordest, partner del progetto 

  

 


